
Buon giorno a tutti; 
era molto tempo che volevo fare questo incontro perché mi piaceva sottolineare alcuni punti 
importanti per una buona gestione delle ginnastiche sia in campo nazionale che territoriale e per una 
serie di altre ragioni che vi vado ad esporre: 
Il nazionale siamo tutti noi ed è al servizio di tutti noi 
E’ necessario avere un confronto permanente tra le diverse regioni per mettere sul tavolo le 
variegate esigenze condividendo esperienze territoriali che possono diventare soluzioni ai problemi 
di ognuno 
Molto spesso non ci conosciamo fisicamente e questo crea problemi e di comunicazione e di 
“sindrome da esclusione” 
E’ necessario condividere gli stessi obiettivi per lavorare seppure con strumenti diversi, diretti alla 
stessa meta 
Ognuno di voi porta la voce della propria regione e territorio 
Ognuno di voi è per noi del nazionale il riferimento per parlare con i territori 
 
Le ginnastiche sono un mondo molto grande ed ampliabile: cosa facciamo oltre ai campionati? 
Abbiamo appena concluso sports day, evento nazionale della UISP dove noi ci siamo presentati con 
la parte del fitness 
Dobbiamo lavorare e sviluppare una parte internazionale dedicata ai festival: il festival del sole sarà 
una buona opportunità per richiamare tutte le società che potranno presentarsi con i loro bimbetti=e 
dei corsi di base per fare l’apertura di questa importantissima manifestazione internazionale. Entro 
novembre saranno messe sul sito le indicazioni per creare una coreografia formata (speriamo) da 
almeno 1000 bambini provenienti da tutta Italia, con la quale apriremo il Festival del sole. Inoltre 
mi auspico di creare una squadra nazionale con ginnaste/i che possano rappresentare le ginnastiche  
UISP nei diversi festival: Danimarca, Germania, Rio de Janeiro 
E’ importantissimo che continuiamo, anche sul territorio, un lavoro di trasversalità con le altre 
specialità, condividendo eventi (vedi sports day, neve uisp, summer games, ecc.) 
Abbiamo strutturato un seminario sulla cura del corpo legato alla costruzione della carta dei diritti 
delle donne nello sport: ora è stata presentata al parlamento europeo. Il nostro obiettivo da ora in poi 
è quello di divulgarla su tutto il territorio nazionale. Ogni territorio dovrebbe mettere in campo un 
evento ad hoc per la presa di coscienza del corpo, la consapevolezza del movimento, per raccontare 
i diritti delle donne nello sport. Il nazionale ha a disposizione la carta, la potrete leggere e mettere in 
campo le strategie utili per la sua conoscenza. 
Abbiamo in atto alcune collaborazioni con le università che sono strumenti molto utili sia per la 
crescita della lega “ a tutto tondo” che per l’organizzazione di iniziative di grande spessore che non 
sino la solita garettina…. 
Abbiamo già sviluppato negli anni le rassegna coreografiche, dove la tecnica viene messa in 
spettacolo e dove c’è la possibilità di lavorare in modo trasversale con altre discipline. 
 E’ molto importante partecipare alle proposte che vengono fatte dai dipartimenti della uisp 
per conoscere tutto quello che ci sta intorno: vedi seminario sui giovani, seminario primi passi, 
convegni su stili di vita sani, convegni sulla ginnastica per la grandetà, ecc… 
 E questo anche per rispondere a tutti i “pezzi di sport” che ci chiamano per lo sviluppo 
dell’attività. 
Cosa fa il Nazionale delle ginnastiche?  
Dà supporto ai regionali attraverso le letture dei bisogni riportate dai territori, Voi siete uno 
strumento indispensabile per fare tutto ciò. 
Cosa fa la Presidente? Tiene saldo il legame tra Uisp e Lega e ne riporta gli  indirizzi politici, cioè 
le linee guida. 
 
Rispetto all’organizzazione pratica sul territorio, quest’anno vi chiederò: 

 di inviare i verbali delle gare e delle manifestazioni svolte sul vostro territorio 



 di convocare tutti i vostri giudici regionali e nazionali almeno una volta in un anno 
 di fare una scheda presenza giudici alle gare regionali dove risulti il nome e cognome del 

giudice, la sua qualifica a quali gare ha giudicato e quali attrezzi.. Questo faciliterà il lavoro 
di convocazione delle giurie ai nazionali: 

 
 


